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Da due settimane occupate le aziende dell'area industriale di Lametia La giornata di lotta per le fabbriche minacciate di chiusura 

ASSEMBLEE OGGI CON I LAVORATORI 
DEI CANTIERI DELLA SIR IN LOTTA 

Altri 500 posti di lavoro in pericolo - Alla giornata di mobilitazione partecipano anche le altre categorie produttive - La Federa
zione sindacale lancia la sottoscrizione per gli operai impegnati nella battaglia occupazionale - Incontro con il Consiglio regionale 

Giornata di lotta in Sicilia 

Utilizzare subito 
i 90 miliardi 

per le miniere 
Dal nostro corrispondente 

ENNA, 19 
Un'assemblea dei consigli di fabbrica delle miniere 

di zolfo si è svolta oggi ad Enna nel salone della Ca
mera di commercio, in concomitanza dello sciopero di 
24 ore indetto dalle federazioni di categoria della CGIL , 
CISL, U IL . L'iniziativa, come le altre di Caltanissetta 
ed Agrigento, doveva precedere di un giorno l'incontro 
con il governo regionale da parte dei sindacati; ma in 
giornata ò giunta la notizia che il governo ha chiesto 
di rinviare l'incontro, impegnandosi a fissarne la data 
nei prossimi giorni. All'assemblea erano presenti i par
lamentari nazionali e regionali e i segretari provincia
li del PCI, del PSI e del P R I , insieme ai sindaci di al
cuni comuni minerari. 

I temi da affrontare nell'incontro sono stati illu
strati nella relazione introduttiva dal compagno Min-
grino, a nome della CGIL , CISL, U IL . Il compagno 
Mingrino ha denunciato la inadempienza da parte del 
governo regionale nell'applicazione integrale della leg
ge 42, del 6 giugno 1975, riguardante i provvedimenti 
per il rilancio del settore zolfifero e la ripresa occu
pazionale nei centri minerari. 

Uno dei fatti più eclatanti è quello relativo alla per
manenza nei loro posti di 18 dirigenti che avrebbero 
dovuto essere allontanati dal settore, come già fatto 
con i minatori ultracinquantenni. 

Lo scioglimento del consiglio di amministrazione del
l'Ente minerario siciliano è il primo atto da compiere, 
ha detto il compagno Mingrino, per consentire il rilan
cio dell'attività produttiva nel settore, eliminando al
la radice i guasti profondi della politica speculativa e 
clientelare della passata gestione. La immediata nomi
na di un commissario si rende necessaria per evitare il 
rischio di ulteriori e dannosi ritardi nell'insediamento 
del nuovo consiglio di amministrazione, previsto dal
l'accordo di fine legislatura. 

L'altro problema posto con forza nella relazione e 
negli interventi che sono seguiti è quello della utilizza
zione immediata dei 90 miliardi per il rilancio dell'oc
cupazione nelle zone minerarie. La confederazione uni
taria CGIL, CISL, U IL , insieme alle forze politiche de
mocratiche, in primo luogo il PCI , hanno indicato una 
proposta valida in direzione dello sviluppo dell'occupa
zione, contro la logica di polverizzazione clientelare ed 
elettoralistica dei fondi che vorrebbero invece realiz
zare forze interne alla DC ennese e ad altri partiti . 

Corrado Bellia Una miniera di zolfo in provincia di Enna 
! ! 

MESSINA - In un documento della Federazione comunista 

PROPOSTE PER GLI OSPEDALI 
Pesanti carenze struttural i e intol lerabi l i d is funz ion i costituiscono il f ru t to d i una lun

ga gestione commissariale - Auspicato i l contr ibuto del personale medico e paramedico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

La grave situazione degli 
ospedali messinesi (il Piemon
te, il Regina Margherita, e il 
Sant'Angelo dei Rossi, i primi 
due regionalizzati) caratteriz
zata da pesanti carenze strut
turali e da intollerabili disfun
zioni. frutto di una plurien
nale gestione commissariale. 
è s tata denunciata dalla com
missione per la sicurezza so
ciale della Federazione comu
nista. 

In un lungo documento, che 
costituisce una piattaforma 
programmatica, i comunisti 
hanno sottolineato i punti ne
cessari per intervenire con 
urgenza per un nuovo tipo di 
gestione delle s t ru t ture sani
tarie cittadine. Le proposte 
del PCI si articolano in sette 
capitoli che affrontano in mu-
niera particolare i problemi 
dei due mazsiori ospedali. 
Per il « Piemonte >» i rnmun: 
sti sono favorevoli ad una sua 
completa ricostruzione tan
to vetuste sono le sue 
strut ture. Per gli altri noso
comi si apre invece la que 
stione di una migliore artico 
lazione dei servizi, senzi tut
tavia rinunciare ad eseguire 
Interventi quanto ma: mdipcn-
sabili. 

Preliminarmente pero I co
munisti ritengano che le am
ministrazioni degli enti ospe
dalieri debbano insediarsi con 
urgenza (sono siate nomina
te di recente dalla Regione) 
per capovolgere una deleteria 
pratica di gestione degli ospe
dali ispirandosi soltanto :il 
pubblico interesse, costituito 
dalla tutela della, sa'.ute del 
cit tadino. 

Ma ecco nei dettagli le prò 
poste avanzate dalla comm .-, 
sione sicurezza sociale della 
federazione messinese, e po
ste all'attenzione delle forze 
politiche democratiche de: 
sindacati e delle organizzazio
ni professionali. Al ime di 
adeguare l'organizzazione sa 
n i t ana locale alle norme di 
legge, pur tenendo conto delie 
condizioni strutturali, è ind:-
sponsabile. secondo il PCI. 
istituire i poliambulatori dia
gnostici in grado di erogare 
anche assistenza ospedaliera. 
potenziare i servizi di p~on 
to soccorso: istituire servizi 
di accettazione dotati di se-vi 
zi diagnostici e di attrezzatu
re adeguate per interventi 
chirurgici minori: istituire nei 
due maggiori ospedali i servi
zi di rianimazione. 

L'istituzione di altr^ divi 
«ioni di alta specializzazione 
medico chirurgica dovrà. e&se-
r e considerata nel tempo e te
nu ta presente in una ottica di
part imentale che consideri 
latte le s trut ture ospedaliere 

disponibili della città di Mes
sina senza ulteriori creazioni 
di doppioni inutili e senza ca
renze. Inoltre, secondo i co
munisti. la continua levita
zione della spesa sanitaria non 
può essere considerata con 
indifferenza, sia per evitare 
che il peso finanziano di
venga insopportabile per la 
collettività, sia per impedire 
gravi sperequazioni tra i va
ri settori di intervento socia
le. A tal fine, sottolinea, il do
cumento della federazione, va 
perseguita una razionalizzazio
ne delle prestazioni ospedalie
re si at traverso la riduzione 
dei ricoveri non indispensabi
le. sia attraverso la riduzio
ne della degenza media. Infi
ne questo potrà anche attuar
si at traverso ia adozione di 
un prontuario farmaceutico 
ospedaliero che consenta in
sieme la utilizzazione del far
maco più idoneo con un note
vole risparmio di spesa. 

Per quanto riguarda poi il 
divieto per gli enti ospedalie

ri di aumentare gli organici 
del personale medico e non 
medico, i comunisti ritengo
no che l'ente ospedaliero re
gionale nelle condizioni at
tuali non possa assicurare. 
per insufficienza di persona
le. i servizi indispensabili di 
istituto, neppure agli at tual i 
inadeguati livelli. Per tanto oc
corre chiedere alla Regione 
un primo parziale adegua
mento degli organici del per
sonale adottando il solo crite
rio restrittivo di assicurare 
gì iindispensabili servizi, fer
mo restando l'obiettivo di or
ganici completi e adeguati al
le future nuove strut ture. Inol
t re un altro punto sottolinea
to dal documento comunista 
riguarda la scuola per !a qua
lificazione degli infermieri ge
nerici e professionali, che do
vrà essere adeguatamente po
tenziata. 

Un al tro punto messo in ri
lievo è quello delle forniture 
des»li acquisti. che dav r in . i i 
procedere, secondo quello che 
stabilisce la legge, per asta 

pubblica. Secondo i comunisti 
va fermamente assicurata la 
regolarità dei pagamenti per 
le forniture e va eliminata 
ogni spesa superflua nella am
ministrazione degli ospedali. I 
comunisti nel dare questo lo
ro contributo di proposte per 
delineare un nuovo tipo di 
gestione degli ospedali a Mes
sina ed una sommaria piat 
taforma programmatica riten
gono auspicabile e sollecita
no un confronto con le al tre 
forze democratiche per assu
mere comuni reSDonsabilità. 

I comunisti auspicano anche 
che il personale medico e non 
medico, e le loro organizza
zioni sindacali, di fronte a un 
serio programma di rinnova
mento delle s t rut ture e ad un 
impegno responsabile, nella 
gestione democratica, sia in 
grado di dare un contributo 
decisivo per fornire alia col
lettività servizi ospedalie
ri adeguati, svoleendo in ta
le clima di impegno il pro
prio lavoro c o i soddisfazione 
e prestigio. 

Convocata dal Comune su richiesta dei sindacati 

Elettronica: in febbraio 
la conferenza all'Aquila 

Si terrà al teatro Comunale - Migl iaia d i lavoratori occupati e 
d i g iovani senza lavoro interessati all ' iniziativa - L' impegno 
faceva parte del programma concordato dai part i t i democratici 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 19 

La giunta comunale e la 
prima commissione consilia
re iprogrammazione e bilan
cio) del Comune dell'Aquila. 
dopo un incontro con i rap
presentanti della Federazione 
CGIL CISL UIL. hanno con
vocato per il 26 febbraio. 
presso il teatro Comunale. 
una conferenza sulla elettro
nica e le telecomunicazioni. 
corrispondente ad una pre-
c.sa volontà dei cinque par
titi che hanno espresso A 
piogramma comunale e al
le ripetute e pressanti sol
lecitazioni esercitate dai sin
dacati unitari . • 

L'esigenza di questa con
ferenza che interessa non solo 
gli operai della Siemens del
l'Aquila (cinquemila), quelli 
dell'ACE di Sulmona (mille) 
e i lavoratori dipendenti del-

i la CEME di Avezzano e di 
Sulmon* che oggi enard^no 
con apprensione alla sorte 
delle loro aziende, ma anche 
le migliaia di disoccupati che 
allo sviluppo di queste fab
briche. più volte promesso. 
guardano come una concreta 
possibilità di impiego, e la 
stessa nostra asfittica eco
nomica. nasce dalla necessi 
ta di portare un^ contributo 

ì al dibatti to nazionale sui pro
blemi dello sviluppo econo
mico e della riconversione 
produttiva, centrando l'atten
zione appunto sul settore 
elettronico cui si attribuisco 
no funzioni t ra inant i nella 
ripresa economica italiana e 
per definire conseguentemen
te le funzioni di tali indu
strie e delle att ività ad esse 
collegate esistenti nel comu
ne e nella provincia dell'Aqm-

! la per un impegno concreto 

per il loro sviluppo e per la 
loro espansione. 

In questo senso saranno 
invitate alla conferenza le 
componenti fondamentali in 
tcressate al problema: mi
nistero delle Partecipazioni 
statali , ministero delle Po 
ste e telegrafi, ministero dei 
la riforma burocratica. IRI. 
STET. SIP. Telespazio Ital-
cab'c. Scuola superiore di te
lecomunicazioni. lavoratori 
delle fabbriche interessate. 
sindacati confederali locali e 
centrali, banche. Comuni. 
Provincia. Reg.one. universi
tà . associazioni di categorie 
economiche e produttive, par
titi democratici, consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
interessati e le direzioni del
le fabbriche elettroniche 
abruzzesi. 

Ermanno Ardu in i i 

Nostro servizio 
LAMETIA TERME. 19 

Giornate di intensa mobili
tazione queste vissute dagli 
operai che occupano da due 
settimane a Lamezia Terme 
i cantieri SIR per respingere 
il programma di smobiliti-
zione che i responsabili del 
grande complesso chimico 
vanno in pratica perseguen
do. attraverso un ulteriore 
rallentamento dei pianj di at
tuazione degli stabilimenti e 
degli impianti. Si estende allo 
stesso tempo nella zona, a li
vello politico e sindacale la 
iniziativa per far r ientrare i 
55 licenziamenti in corso 
presso una delle ditte appal-
tatrici di lavori edili per con
to della SIR e per fare in 
modo che non passino gli an 
nunciati licenziamenti in mas
sa annunciati dalle altre ditte 
e da concretare nelle prossi 
me settimane, stante l'attiri 
le mancanza di altre com
messe. 

A perdere il posto di lavo 
io, sarebbero altri 500 operai. 
mentre diverrebbero sempre 
più lontane — più di quanto 
oggi non siano — le prospet
tive di occupazione entro mar
zo dej trecento giovani del 
CIAPI specializzati per la 
SIR. Domani nell'ambito del 
la giornata nazionale di lotta 
decisa dalla federazione CGIL 
CISL UIL in sostegno dei la
voratori delle industrie mi
nacciate da chiusura, all'in
terno dei cantieri dell 'area 
industriale occupati, si preve
de tutta una serie di assem
blei» e di incontri. 

Contemporaneamente, men
tre. la vertenza in atto si 
lega aj problemi più generali 
dell'occupazione e dello svi
luppo del lametino. prende 
corpo con maggiore forza la 
campagna a favore degli ope
rai in lotta. Il sindacato uni
tario CGIL CISL UIL ha in
fatti. lanciato la proposta che 
i lavoratori di tutto il com
prensorio e i cittadini, sotto
scrivano per gli operai dei 
cantieri occupati un'ora di 
salario o stipendio. Anche il 
comitato permanente dei sin 
daci della zona, a sostegno 
di questa iniziativa, ha de
stinato una somma di denaro. 

All'interno del comprenso
rio, infatti, si vanno annun
ciando comizi e manifesta
zioni e si va programmando 
anche una serie di riunioni da 
parte delle assemblee elettive 
delle amministrazioni comu
nali del lametino. I sindacati. 
da parte loro, hanno richiesto 
ufficialmente di essere rice
vuti daj gruppi politici alla 
regione Calabria, perché il 
consiglio regionale, nella se
duta di giovedì prossimo, im
pegni il presidente della giun
ta a portare avanti assieme 
ai sindacati, una immediata 
richiesta di trattativa a li
vello governativo per porre 
termine all'atteggiamento di 
arrogante latitanza perpetra
to da Rovelli fino a questo 
momento. 

La SIR. in sostanza, deve 
essere costretta a spiegare 
i motivi del suo comporta
mento a fronte di impegni 
industriali finanziati con il de
naro pubblico, ma realizzati 
fino a questo momento sola
mente al 1 5 ' ' . Alla base del
la crisi che ora investe i can
tieri dell'area industriale, in 
fatti, c'è un modo dj prò 
cedere a strappi e a tentoni. 
in barba a qualsiasi criterio 
sottoscritto. 

Tuttavia, solamente di la 
vori edili — secondo i sinda
cati — ne: cantieri vi sjno 
commesse per 15 miliardi di 
lire e lavoro per centinaia di 
operai. Traspari-, quindi, an
cora una volta, la chiara in
tenzione di Rovelli di sviare 
gli interessi della zona e del
le popola7:oni ai propri fini. 
Questo anche il senso di 
quanto è stato detto ieri a 
Vibo nel l 'ambio di una con
ferenza stanina della ditta 
Randelli — l'impresa edile 
che ha licenziato i 55 operai. 
La SIR ha. fino ad oggi, so'o 
un prosetto di massimo e 
non i relativi piani esecutivi 
per le opere da realizzare. 
Ed è ciò che. :n altre p3ro!e. 
-nv?a ma me. io che mai c;u-
-iifba il moli» es t remiment? 
privo di oiirr «p'rito pro-
griiT-vttor o. '. MI cu: gli i:>-
pilti sono confer.t. alle im
prese. 

K* un fatto che -e non ren
de T ams;./ia > a ditte corno 
la Randello e le altre non 
hanno speso u i >ol sesto per 
opaor.-i e denunciare fino a 
ieri questo ->ta*o di to-o. dà 
forza a qunnto sindacati e le 
forze pVitiehe democratiche 
sostengono. E e oè che la SIR. 
dopo aver richiesto con m a 
s c o n s a c r i t i nsjstenza l'an 
prov azione del o imo regolato
re e della v i r a n t e ad es i . 
nell ' irea i i r la- t ra le . ascerò. 
do che ì «in progetti erano 
in fa*e di defn.zione: e dopo 
aver acqu.«ito la licenza edi
lizia. a cinque anni di distan
za dall'inizio dei lavori, ha 
ancora praticamente solamen
te un programma di mas-
Mina. 

Nuccio Maru l lo 

Per P Harry 's stamane 
manifestazione a Lecce 

Da oltre un mese lo stabilimento è nuovamente occupato in difesa del posto di lavoro - Numerose assemblee 
hanno preparato l'iniziativa di oggi - L'appuntamento nel capoluogo alle 9,30 - La partecipazione degli edili 

Una recente manifestazione per il lavoro alla Harry's Moda 

Lo sciopero di giornalisti 
e poligrafici in Sardegna 

Giornalisti e poligrafici della Sardegna aderiscono allo 
sciopero generale proclamato oggi martedì nell'isola dal
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Allo sciopero 
hanno dato la loro piena adesione la redazione sarda 
e gli uffici di corrispondenza del nostro giornale. Per 
questa ragione non escono oggi le cronache della Sar
degna. 
propositi di libertà e pluralismo dell'informazione intesi 
come insostituibile strumento della crescita civile e de
mocratica del paese ». 

« La mobilitazione dei giornalisti — si afferma in un 
comunicato — vuole anche richiamare l'attenzione dei 
governo regionale, dei partiti democratici, dell'opinione 
pubblica sulla necessità di attuare, attraverso un'appro
priata legislazione nazionale e regionale la riforma del
l'informazione da tempo sollecitata dal sindacato gior
nalisti quale indispensabile strumento per realizzare quei 

Dai nostro corrispondente 
LECCE. 19 

Piena occupazione, blocco 
dei licenziamenti, definitiva 
.-olti/ione alla vertenza delle 
duemila o|H'iaie della l larrv's 
Aioda the da olir.* un IIICM' 
occupano gli stabilimenti: ^> 
no questi i temi dominanti del 
la giornata di lotta di domani 
dei lavoratori del settore in 
(Instila della provincia di Lec
ce. proclamato dalla Coni e 
dora/ione sindacale CGIL -
CISL - UIL. 

Numerose assemblee di fab 
lirica hanno preparato que 
.sta giornata di mobilitazione. 
che vuole essere apertura di 
una vertenza IKT la soluzio
ne dei gravi problemi che la 

U'i-i economica del paese ha 
generato nel Salenti) e che 
vanno dalla difesa del |Histo 
di lavoio a quella di un d' 
\e r -o -viluppo della provincia 
di Lei ce e dell'intero Mezzo 
giorno. 

Alla inni-nata d. lotta par 
Ueipaiio amile i .av oratori 
del settore costruzioni, IIKII 
tre gli operai del'a Fiat All.s 
si asterranno dal lavoro per 
un'ora l na manifesta/ione 
provinciale -i terra alle ore 
!>..{(> nel capoluogo, nel torso 
della quale prenderà la pa 
rola Silvio (ìallotti della con 
I edera/ione sindacale unita 

• ria. 

n. d. p. 

La produzione agrumicola del Tarantino 

UNA RICCHEZZA DA SALVARE 
Le ragioni della crisi - Adeguarsi alle nuove esigenze del mercato e dell'indu
stria puntando sulla qualità anziché sulla quantità - Mozione PCI alla Regione 

All 'ospedale « Galateo » d i Lecce 

La Regione non interviene 

gli ammalati decidono 

uno sciopero della fame 
La protesta continuerà f ino a quando non saranno 
accolte le rivendicazioni avanzate al Consiglio di 

amministrazione dall'assemblea dei ricoverati 

LECCE. 19 
Si va inasprendo la lott i 

dei desienti dell'ospedale sa 
naturiate <• Galateo > di Lee 
ce. Dopo l.i proclamazione 
nei giorni scorsi dell'assem
blea permanente. sfociala ir» 
seguito con l'occupazione del 
nosocomio. 1 membri de! co 
mita to decenti hanno accise 
questa matt ina di iniziai e 
uno sciopero della fame saio 
a quando non sa ranno accol-
te le rivendicazioni avanzati
ne! mese di dicembre al Con 
sigilo di amministrazione. 

La causa di questa decisio 
ne è il mancato intervento. 
richiesto nei giorni scorsi. 
dell 'assessore remonaie a ila 
sanità, il democ-.stiano Mat
teo Fantasia. Soi ianto nella 
t a rda- mat t ina ta n medico 
provinciale dottor Rua.-o. a~ 
sterne ad un funzionario ox-i 
dipar t imento sanità d fl .a ite 
gione Pud . a , il dottor Ora 
seppe Di Ci.Io. .-: sono ,mon 
t r a n con i i.-.,ja»c.-e!.t^nt. c.v 
<rh ammalat i e : re -pon-ab:I. 
sindacali ospedalieri. T a r a 
via que to ì r . ron ' .o non e ser 
v:to a far recedere 1 n'.eir.&n 
del comitato o i ruen te da ... 
loro derisione I i.-.ppre.-en 
tant i de^ìi amm-ì"ati hanno 
c.-po-to e fatto lon.-itatai-r. a. 
per.son.t le (arenze che -. 
risconti ano nel no?rcon-..o 
salenr.no. d chi.-.rindo rlu- a 
vrebbero .-bloccato '.a ->it.:a 
z-.one soltanto dopo un ai 
contro tra i re.->pon.-.«b.li re 
stonali, il con-:? .o di umili, 
lustrazione del Ga l i tee». 1 
funzionari dell'I NPS e dei 
ronsoi / .o salentino ani . tu 
bercoìo-i. e dopo avere avu o 
precise ea.-m.'ie -j".'."arc;,i_''i 
mento ce.le loro riVt.-.a.c.t 
zioni. 

Tale i .unione dovre-br»-» te 
"er.-. r e ! poiner.c^io CJue.-ta 
' . latt ina il nolocomio e ri 
inasto compie -amente b!oc 
c i t o II comitato di-lotta ha 
assicurato tut tav.a il funzio 
namento dei servizi di emer
genza. Alla lotta degli amma
lati si sono affiancati anche 
i dipendenti, i quali hanno 
effettuato un'ora di sciopero. 

Nel corso di una assemblea 
è s ta to detto che lo sciopero 

i non vuole essere soltanto un 
j a t to di solidarietà, ma la ria 
i pertura di quella ve r :c:iza 
• che i dipendenti po i ' ano a 
| vani; ormai da due anni e 
j f|;e i gua rda !"app!iraz:onc 
,- nel contra t to nazionale, i'aiu 
i pii.tmento della pianta O I J J 
I iiica. 1 istituzione di corsi di 

quaiiìicazione professionale 
I per il personale. miiL'iiiure de 
• iiiocra/ia all ' interno del no 
! ùocomio. 
1 I dipendenti aderenti a! 
I sindacati CGIL e UIL hanno 
! infine proclamato per la gior-
i nata di domani uno sciopero 
i di ventiquattro ore. 
i Questo quadro ci dà il era 
1 ve e drammatico s tato di 
! tf-n=:or.e che si è creato al 
', l ' interno dell 'ospeda> Gì. 
I ammalati rono densi a con 
! tinu-»re la lotta .-ino a qv.in 
! do non riceveranno ri-poste 
j adeguate alle loro richieste 
; Tali nrh.e.-:e un:; r iguardano 
! soltanto il r isanamento de..e 
I s i ru t 'u re e dei servizi, ma in 
j tendono m.s.iorare le rondi 
• zion. di vita di eh: e co- t ie t to 
• a r imanere in 0:-pedaie pi r 
' lunch: pfTiod. .->e non per an 
! ni. collie iì coiitroì.o delia 

qj.:ì:ta rie»ru .il.menti. I';s». 
1 tu7.one d. un .-.erv:z:o di ,HM 
• stenza p-ico socia'e. i\«penu 
i ra d. una b.'a.iOted. IV.ttiv.» 
, z:or.e di alcune ati iv.ta r.-
; creai.ve. i'acceleraz:oi".c- de. 
• l'.ier burocratico per '.e pra 
,' tiche assistenziali e ì'i^titu 
i zione di corsi scolàstici e d: 
! qualificaz.one profe.s.-iona'e e 
ì semina'-, informativi su! 
i !a TBC 
' I problemi sollevati dai de 
! eenti del sanatorio Galateo. 
• molti dei quali interes-ano 
1 Tutti eli altri o-pedah pusrlie-
I si. devono quindi necessaria 
! mente inve-ure sii oreani re 
1 tr.ona.i competenti E" in.i.r. 
| nvssiO'.ie l 'a t tes j iamento ir-
; responsabile dell'Assessore re 
| (Tonale alla sanità, il quale. 
i pur essendo a conoscenza 
i della grave situazione, sino 
, a questo momento non ha 

r i tenuto opportuno interve
nire in prima persona come 
era s ta to esplicitamente ri
chiesto 

Nicola De Prezzo 

Dalla nostra redazione 
BARI. 10 

Le difficoltà che atti aver
lo il te t to ie agrumicolo nel
la zona dell'arco jo.neo — 
comprendente parte de' -erri 
tono dei c-.-muni d. M is-a 
fra. PalaJI.tuo. P ilasri i ìel.o. 
Ca.itelianeta e G i n o a .o .e 
si concentra 180'.- del a eoi 
tura specializzata) — e elie 
sono state portate all 'atten 
zione del Consiglio re-2'ona- ' 
le da una mozione del unto 
pò comuni.-ta. ripropongono. 
per i! ripetcr.ii delle dift.ca! 
tà di mercato, il problema 
delI*asrrumico!tura puglie- >. 
le» cui superflue mve.-te ( .. 
ca 11 mila et tari di <u. 
7.096 specializzai i e 4 fxV4 >n 
co'tu-», promiscua l i -ir-i 
v n ( .a di Taran to que.-'a col
tura n ' ! de-enr.it) u 'ini > .-' 
e and.it i raadopm indo ivor-
tando-i d.\: :U4P, a; i". <>".'• E' 
stata uno sv..up'.vi eh»» ha 
.s< juito ( l'te r. in > !: • .li -. t 
n-'lla .-re-lt.i d--!. • « < i. '.var • 
eh.- neri: uii;;.-in;i . nr a 
<ondj7ione de::., st.-.s-, per 
cu — a l t e r n i m i i te^.i!<,i 
— ."-•» .-; contin.ifra sa oae 
sta strada l'a-Tomirui'ura ' i 
rant .na t rhe e la parte p.a 
fonsi-ienie di cjuc*.!a puz :*• 
se» potrà mantenere un m »r«. 
n*» di sicurezza n?i contro.ì 
ti delle altre regioni. 

Non è pero questo d. p.*r 
se un motivo per .->tare fer 
mi Anch" ne. settore de..a 
produzione acnro!-», iiia- a 
fernursj perche se la te ;n : 
e a proce-de più a larrem-nte 
ne. s?t; ire tn.1u-tr a'" b:so 
?.:a anch'- .-tare ai t ' i n Zi con 
i prcc.-s.-i asrnco :. Li <oi 
correnza de. pi'-s nvni ' .-r 
r . in ' : ar-'m» e la oo. i t ra et '. 
la CEE ver.-e» ques* ovvi 
ri : ni "de d-i i a n > ro^tr.i u.i 
continuo aj2iornamrnt-> .-r 
j->on s: vuole . -mìn° r" < r' i 
s: ri? c m p ' l ì ì . o n st»m,j . 
p.'i ciitfic-I. .-.i. mere i t i 

O ^ o r r e quind. a n d w a-
v.i .ti ^ : contadi i: hai; :<"• 
ni--.-trato in quo='. •.ent nr. 
n: (a.-ac.ta .mpren Jitortnl: 
r.el -ettore Non va d monti
cato che que. ierren. riS ;a 
ran ' ino. ora rie:hi ài imi.an-
i: d. pr.m.z.e come .ì c.emen 
tino, furono .-frappati riVi.e 
lot'e ad aerari a-i-.e l 'e.st: 
(per .nd.care so'o il orme. 
pc Romaruzzi Carducci) eh-» 
s.s quei terreni col* vavano si 
e no 2ra.-.o o li t^.ìe-var.-> : ci 
d.r.ttura a nasro'.o sottr-e-n 
d v o a micliorc i n l . ^ v . c 
n" Pass: a .ant i sono .= '<:'. 
compiuti da. orodutto.-. nr. 
che >u. piano del.t- loro o.-
^mzzazicni 

Q jes t - .iisociazion. hanno 
un ruolo determinante da as
solvere sul piano della n s f u t -
turazione di una parte degli 
impianti utilizzando i fendi 
del piano agrumicolo del mi
nistero dell'Asmcoltura Nel 
1974 erano in bilancio per 
1* Puglia 150 milioni, una 

cifra irn.ioria che però è ;>a 
lita a 474 milioni per il 197"» 
G ì sforzi che devono coni 
uiere le as:-o( i.iziom dei prò 
duttor. devono m.rare alla 
ut h.'/azione di que.-.ti hindi 
per» he solo 41) nnlion. so 
no .-.tifi sinoia u'ilizza'i . Il 
mere ito si e andato in cjue 
.-.ti ."ini modi!..-andò e a oue-
ste ino;!.finizioni bisogni far 
Ironie con la riconversione 
di una l'art e de-il. mimanti. 
La crisi di mercato. ìn l i t t ' . 
non .->i inantft'.-.ti i*-r u t t a 
la piod.iz.ione ina per una 
so'a parte di es-sti. quella che 
va sotto la denomina/ icn- di 
seconda e terza qualità E per 
cr.J"s'"uIt m* nartf della prò 
fl.izione che bi.-oiznn intàrve 
mi - con 'a ru onversivnf 

QiieV.o pro'-esso può «»s-en» 
tv))t.ito a '-<)mn-m°nto ir-! »i 
ro di non mo'*; anni sn©c!e 
.-e v .-i." ' 4 'Tii ' • pi'»-e:lu 
re p»r l'utilizzazione dr-i ' m 
d: Intanto ercorre ~iibit-j n-T-
r<» ni.mo da putì* d<-. ciltivr 
t ir- a! o . r ' t ' i i n -n ' o '!"' f-uf 
to .-'ill-i pia.li"», tju mdo • in o 
!.' v«»de. i:i m i d i (la r.'tonf 
re 'in pr -dot t i m-^1 or- ,in 
e *-> .• di q-ia.-aiia n. n >.e Ir. 
deim '-.v i o-rorre -uritar--» su' 
".. qti.ilita e n o i ,-al.a ri c-in 
tita S< no nroblemi no.-, fari 
i cui b..-o»n«Tebbe !ar frrn 

te con uni assistenza *.-rn. 
<a che m.inci se non del *ut-
to qua.-: Prob'.em non facili 
•^rrh-.' da! n.into d- v. ' ta p-i 
colo_'uo del contadino coH. 
•. a t o f -. quale non è B 
volte d:.-po-:c. per m^tlvn 
filili')'- .••'-iliiii a 1 eliminare 
ria i n i p a n i a carici fatico 
-?m'n*-» coi»i*. a*a u^ i D.irte 
del suo nre.rlotto Fare efft 
"?!0 -'.''..f-.fa -ìlv.ire li .mr 
•e m .'':oi". Non v-rve cor-
f.»"' t t r t o i. -jrf-et i*o a; a 
ni tturczion--" quando una ncr-
t •* et' 0^,1 -r.n t-ovi .SIIT'.O 
.-•il mercato e quindi \T*ne 
1 '.•"'r.es» li--» O J - ' I ' I e!: i"ii 
l i ' i I ^onio.'i d-"»'le a-=o !E-
f e-ri &• n" , ' I ittori -or..) in-
' h » q.!"-'i eì: "lev-imento e oA 
ri >l','.nn:fT.[i.'o,':<>'.'a con'a 
d rri che 2ia ha d.mostrato » 
='i!.'ieiar>za di - iner creare -ir.B 
nrchez*.a Si t ra t ta ora di non 
perderli andando avan' i 

Italo Pal?sciano 

Collegamenti 
bloccati 

con le Eolie 
MESSINA. 19 

Le qu i t i ro n.«Vi che assi
curano : collesrament: con le 
isole Eolie sono rimaste sta-

matt .na agii ormeggi ne: por
ti di Messina e dj Milazzo a 
causi di uno scioparo dei di
pendenti (200 persone 1 che 
protestano per 1! manca to ri
spetto delle nona» oontrat-
tuall. 
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